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La seduta comincia a l l e 15,50. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i tra­
sporti. Desidero prec isare che nel mio pre­
cedente in tervento del 6 novembre scorso in 
sede di indagine conoscitiva sul la s i tuazione 
del l 'aviazione civile, il r i fe r imento da m e 
fatto al disegno di legge sul la r i s t ru t tu ra ­
zione della direzione genera le del l 'aviazione 
civile in tendeva evidenziarne lo stato di 
avanzata e laborazione da pa r te dei compe­
tenti uffici e non già la i m m i n e n t e appro­
vazione da par te del Consiglio dei min is t r i . 

P R E S I D E N T E . P r e n d o atto di questa pre­
cisazione. 

Ri tengo che, per il buon a n d a m e n t o dei 
nostr i lavori , s ia oppor tuno che il re la tore , 
onorevole Masciadr i , d ia nuovamen te let­
t u ra del la sua re lazione p u n t o p e r pun to , 
in modo che chi in tende sollevare obiezioni 
o cri t iche possa farlo l imi t a t amen te al pun ­
to specifico che viene esamina to . 

MARZOTTO CAOTORTA. Sono p ienamen­
te d 'accordo con il pres idente su l l 'oppor tu­
ni tà di fare le osservazioni pun to per pun to . 

MASCIADRI, Relatore. Concordo piena­
mente con la proposta del nostro pres idente 
anche perché , e saminando il documento 
punto per pun to , si possono met te re a fuo­
co tutte le osservazioni che sono state sol­
levate nella precedente seduta sia dal r ap ­
presentante del Governo sia da l g r u p p o co­
mun i s t a . 

La premessa del documento in esame re­
cita t es tua lmente : « La X Commiss ione del­
la Camera dei deputa t i , d a n d o esecuzione al­
l ' indagine conoscitiva disposta dal la Commis­
sione stessa ed au tor izza ta dal la Pres idenza 
della Camera ; considerato il p r o g r a m m a 
dei lavori ed i quesit i concordat i da l la Com­
missione e preso atto del la deposizione dei 
funzionari del l 'aviazione civile, del Regis t ro 
aeronaut ico i tal iano, de l l 'Aeroc lub d ' I ta l ia , 
degli operator i economici del t raspor to aereo 
e delle gestioni aeropor tual i , nonché delle or­
ganizzazioni s indacal i e degli espert i ; con­
siderata inol t re tu t ta la documentaz ione ac­
quisi ta dal la Commiss ione, anche con r i fer i­

men to al q u a d r o della legislazione vigente; 
ud i ta la relazione del re la tore , onorevole Cor­
nel io Masciadr i ; r i t enu ta l 'esistenza di signi­
ficative carenze del l 'aviazione civile i n I tal ia 
per quan to concerne: a) la in f ras t ru t tu ra ae­
ropor tua le ; b) la p r o g r a m m a z i o n e economica 
in ma te r i a di t raspor to aereo; c) l ' appa ra to 
ammin i s t r a t ivo dello Stato per quan to con­
cerne la direzione genera le del l 'aviazione ci­
vile e per quan to concerne la p r o g r a m m a ­
zione ed il coord inamento generale in ma­
ter ia di t raspor t i ; afferma l ' u rgenza di un 
efficace in tervento del P a r l a m e n t o per la lo­
ro e l iminazione e conseguentemente in par ­
t icolare ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marzot to Cao-
torta ha presenta to i seguent i e m e n d a m e n t i : 

Sostituire le parole « d a n d o esecuzione al­
l ' indag ine » con le parole « a conclusione del­
l ' indag ine »; 

al primo capoverso della premessa, sosti­
tuire le parole « degli opera tor i economici del 
t raspor to aereo e delle gestioni aeropor tua­
li » con le parole « degli operator i del set­
tore »; 

sostituire la lettera a) del quarto capo­
verso della premessa con la seguente: a) l ' ap­
pa ra to ammin i s t r a t i vo dello Stato per quan­
to concerne la d i rezione genera le del l 'avia­
zione civile e per q u a n t o concerne la pro­
g r a m m a z i o n e ed il coord inamento genera le 
in ma te r i a d i t raspor t i ; 

sostituire la lettera c) del quarto capo­
verso della premessa con la seguente: c) la 
in f ras t ru t tu ra aeropor tua le e l 'esercizio del 
t raspor to aereo. 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Il p r i m o emen­
d a m e n t o h a cara t te re m e r a m e n t e formale 
m e n t r e con il secondo in tendo ovviare al la 
formulaz ione a lquan to rest r i t t iva del p r i m o 
capoverso. L 'espress ione: « operator i del set­
tore », è infatti onn icomprens iva . 

Gli u l t imi due e m e n d a m e n t i , infine, non 
necessi tano di u n a par t icolare i l lus t razione. 

MASCIADRI , Relatore. Sono favorevole 
a quest i e m e n d a m e n t i . 
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P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il p r i ­
m o emendamen to Marzot to Caotorta, accet­
tato dal re la tore . 

(È approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda­
men to Marzot to Caotorta, accettato dal re­
latore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il terzo e m e n d a m e n t o 
Marzot to Caotorta, accettato dal re la tore . 

(È' approvato). 

Pongo in votazione il qua r to emendamen­
to Marzot to Caotorta, accettato dal rela­
tore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione la p remessa del do­
cumento con le modificazioni testé approvate . 

(E approvata). 

MASCIADRI, Relatore. Do ora le t tura del 
disposit ivo. « 1) In ord ine agli organi p u b ­
blici prepost i al set tore: a) r i t iene necessaria 
ed u rgen te la r i s t ru t tu raz ione della direzione 
genera le del l 'aviazione civile al fine di con­
sent i re a ques t ' u l t ima l ' assolvimento dei suoi 
compit i essenziali di p r o g r a m m a z i o n e e di 
controllo, med ian t e la cost i tuzione di uno 
staff d i r igenziale di alta qual i tà , sia at t ra­
verso il po tenz iamento dei ruol i organici , sia 
a t t raverso la eventuale ut i l izzazione di esper­
ti anche in deroga a l le l imitazioni contenute 
nel l 'a r t icolo 380 dello s ta tuto degli impiegat i 
civili dello Stato; cons idera te i n par t icolare 
le gravi carenze del servizio t raspor t i , che 
h a n n o i m p e d i t o al la direzione generale di 
svolgere le sue funzioni ist i tuzionali di con­
trollo su concessionari dei servizi di l inea, 
r accomanda al min is t ro , valendosi della let­
tera e dello spi r i to della legge sul la dir i ­
genza, di p rovvedere a l mig l io ramen to dei 
q u a d r i d i r igent i che debbono avere la re­
sponsabi l i tà del servizio stesso; ». 

MARINO. Anche il g r u p p o del MSI-de-
s t ra nazionale concorda sul la necessità di 
u n a r i s t ru t tu raz ione di CIVILAVIA, m a essa, 
secondo noi, n o n è sufficiente pe r po r t a re 
avant i la polit ica de l l ' ammin i s t r az ione del­
l 'aviazione civile. S iamo pe r t an to favorevoli 
a l l ' i s t i tuzione di u n Minis te ro del l ' aviazione 
civile, in considerazione del fatto che oggi 

il Minis tero dei t r aspor t i viene considerato 
come il Minis tero delle ferrovie dello Stato 
e non anche del l 'aviazione civile. S i amo in­
fine d 'accordo con le proposte formula te da l 
re la tore in ord ine al potenziamento dei ruoli 
organici del la direzione generale del l 'avia­
zione civile. 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Sono anch ' io 
favorevole ad u n a u rgen te r i s t ru t turaz ione di 
CIVILAVIA, per la quale l 'onorevole sotto­
segretar io Degan h a p reannunc ia to la presen­
tazione di u n apposi to disegno di legge. Non 
mi s e m b r a però oppor tuno en t ra re nei par­
ticolari del la quest ione degli aument i degli 
organici ; direi anzi che tu t ta la pa r te del 
dispositivo in esame, re la t iva al la utilizza­
zione di espert i , anche in deroga alle l imi­
tazioni contenute nel l 'a r t icolo 380 dello sta­
tuto degli impiegat i civili del lo Stato, mi 
lascia piut tosto perplesso. 

Suggerisco pe r t an to che il documento 
conclusivo de l l ' i ndag ine si l imit i a po r re in 
evidenza solo ciò che è ve ramente impor­
tante , e cioè il po tenz iamento dei ruoli orga­
nici e il mig l io ramen to dei quad r i d i r igent i , 
lasciando però l ' a t tuazione concreta di tale 
mig l io ramento ai q u a d r i dir igenzial i mede­
s imi , che h a n n o la responsabi l i tà del ser­
vizio. Credo che ques ta sia la s t rada mi­
gliore da seguire , a l t r iment i r i sch iamo di 
impelagarc i in u n p r o b l e m a che non è di 
nos t ra competenza . 

CARRI. Sono d 'accordo con le conside­
razioni fatte dagli orator i che mi h a n n o pre­
ceduto, m a vorre i sollevare la quest ione del­
la formazione dei quad r i tecnici. Noi abbia­
m o in questo settore un 'a t t iv i tà specifica 
de l l ' ae ronaut ica mi l i t a re ed u n ' a l t r a di for­
mazione p rop r i a degli aeroclubs. Io credo 
che noi d o v r e m m o fare r i fe r imento a l la ne­
cessità che il Minis tero della pubbl ica is tru­
zione adotti p rovved iment i che garant iscano 
u n ' a d e g u a t a formazione de i quad r i tecnici 
prepost i a quest i compit i re la t ivamente al­
l 'aviazione civile. Infatt i , sotto questo pun to 
di vista, noi s iamo in grave r i t a rdo rispetto 
agli al t r i paesi . Inol t re da noi si manifesta 
anche u n certo separa t i smo in quanto - e 
questo è un caso ve ramente assurdo - l 'ALI-
TALIA non assume i piloti che abb iano ot­
tenuto il brevet to presso gli aeroclubs. 

Credo che ques ta sia u n a mate r ia cui do­
v r e m m o fare r i fer imento , p u r senza en t ra re 
nei par t icolar i , pe r fare in modo che vi sia 
l ' impegno , da pa r t e del min is te ro interes-
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sato, a provvedere affinché, ne l l ' amb i to del­
l ' i s t ruzione genera le del paese, sia compresa 
anche la formazione di quest i quad r i tecnici . 
Ad esempio, u n pilota, pe r ot tenere il b re ­
vetto al di fuori dei corsi t enu t i da l l ' ae ro­
naut ica mi l i ta re , spende n o n m e n o d i t re­
quat t ro mil ioni di l ire. Si t ra t ta indubbia ­
mente di una sor ta di pr iv i legio che h a 
fatto sì che si creasse u n a par t ico lare si­
tuazione di ar is tocrazia in questo settore, 
non corr i spondente al la real tà del paese. È 
necessario pe r tan to as i scurare a tut t i la pos­
sibilità di accedere agli o rgan i qualificati 
di direzione tecnica del l ' av iaz ione civile. 

FIORIELLO. Anch ' io m i d i ch i a ro favore­
vole alle proposte del l 'onorevole Marzot to 
Gaotorta, alle qual i vorrei agg iungere u n a 
considerazione. La C a m e r a dei depu ta t i h a 
approvato il d isegno di legge per i l r iasset to 
dei minis te r i che ha conferito u n a delega 
al Governo ad e m a n a r e i decret i pe r la r i­
s t ru t tu raz ione dei min is te r i stessi in r a p p o r t o 
al t ras fer imento di t a lune competenze alle 
regioni. In tali r i s t ru t tu raz ion i è compresa 
anche quel la del Minis tero dei t r a spor t i e 
della direzione genera le de l l ' av iaz ione civile. 
Per tan to , i p rob lemi sollevati d a l re la tore 
possono avere u n loro fondamento . Ma 
quando ? Soltanto dopo la definizione del la 
nuova s t ru t tu ra del Minis tero dei t raspor t i 
sulla base della delega conferi ta al Gover­
no dal la legge che ho r icordato . 

Vorrei infine agg iungere u n a seconda 
considerazione, anche pe rché si c i tano gli 
organi pubbl ic i prepost i al settore, e cioè 
sul Consiglio super iore del l ' av iaz ione civile. 
Credo che solo a t t raverso u n a modifica del 
modo di essere de l l ' av iaz ione civile, tale Con­
siglio pot rà avere u n a val id i tà d iversa e po­
t rà assolvere ad u n ruolo decisivo. 

MAGLIANO. Alla let tera a) si afferma 
che bisogna c rea re « uno staff d i r igenzia le 
di alta qual i tà ». La difficoltà è dovuta al 
fatto che vi sono a lcune disposizioni di legge 
che vietano di servirsi di persona le es terno. 
Questa difficoltà dovrebbe essere supe ra t a 
p r endendo gli e lement i migl ior i esistenti nei 
ruoli organici pe r cost i tuire ques to staff, m a 
questo non si è voluto o non si è potuto 
fare per carenza di e lement i . 

RUSSO FERDINANDO. Sono d 'accordo 
con le osservazioni formula te da l l 'onorevole 
Marzot to Gaotorta. Infat t i , nel corso delle 
audizioni è emersa non t an to u n a dequalifi­

cazione del personale del la direzione gene­
ra le del l ' av iaz ione civile, quan to piut tosto la 
necessità di u n a r i s t ru t tu raz ione del perso­
na le adde t to a i var i servizi , un i t amen te ad 
u n potenz iamento del personale civile, che 
non è p iù assunto a l l ' es terno d e l l ' a m m i n i ­
s t razione. Ri tengo pe r t an to che , togl iendo 
dal testo della relazione il r i fe r imento spe­
cifico alle moda l i t à par t icolar i di potenzia­
mento degli organic i e p r evedendo invece il 
mig l io ramento dei q u a d r i d i r igent i a t t raverso 
corsi di formazione professionale, noi inter­
p r e t e r e m m o con maggiore fedeltà le informa­
zioni che ci h a n n o fornito coloro che abbia­
mo ascol tato nel corso de l l ' i ndag ine cono­
scitiva. 

PANI . In effetti la frase « a t t raverso il 
po tenz iamento dei ruol i o rganic i » pot rebbe 
essere in te rpre ta ta come u n semplice « po­
tenz iamento » e non come « r i s t ru t turaz io­
ne », che p robab i lmen te è invece il t e rmine 
p iù esatto. 

BAGHINO. Non sono certo d i aver com­
preso bene i t e rmin i del la quest ione; ecco 
perché chiedo u n ch i a r imen to del l 'espressio­
ne : « sia a t t raverso la eventuale ut i l izzazione 
di esperti anche in deroga alle l imitazioni 
contenute nel l 'a r t icolo 380 dello s tatuto dei 
funzionar i dello S t a t o » . P ra t i camen te , noi 
così r iconosciamo che CIVILAVIA non fun­
ziona, che non è r iusci ta a copr i re i posti 
vacant i nei ruo l i organici perché nel le vi­
genti disposizioni di legge vi sono a lcune 
l imitazioni in forza delle qual i non è pos­
sibile a s sumere quei piloti che , p u r avendo 
u n a lunga esperienza e u n a lunga att ività 
di volo, sono per a l t ro sforniti di d ip loma 
di l aurea , da l m o m e n t o che i corsi acca­
demic i mi l i t a r i o civili d a essi seguit i non 
h a n n o dato capo al conseguimento di tale 
d ip loma. Se tut to questo significa correg­
gere gli inconvenient i che si sono verificati, 
a l lora io sono p i enamen te d ' accordo con l 'at­
tua le formulaz ione del testo del re la tore . 

P e r quan to r i g u a r d a la proposta del l 'ono­
revole Mar ino circa l ' is t i tuzione di u n Mi­
nis tero del l ' aviazione civile, sono del pa re re 
che occorrerebbe u n un ico o rgan i smo che 
sovr intendesse non solo al settore dei t ra­
sport i m a anche alla m a r i n a mercant i le , 
nonché u n a direzione generale p iù specia­
lizzata, con maggior i poteri e, soprat tu t to , 
con maggior i capaci tà . 

Circa la deroga a l l ' a r t icolo 380 dello sta­
tu to de i funzionar i civili dello Stato per con-
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sent i re l 'acquisizione di personale ai q u a d r i 
de l la direzione genera le de l l ' av iaz ione civile, 
b isogna tener presente che questa indag ine è 
stata promossa perché ognuno di noi , a p iù 
r iprese , h a avuto modo di consta tare la man­
canza di quad r i d i r igent i ; m a ten iamo anche 
presente che la direzione genera le del l ' avia­
zione civile è in fase di rodaggio e che 
non esiste u n settore t ip icamente specializ­
zato, pe r cui bisogna r icor rere a personale 
pa r t i co la rmente competente , non compreso 
nei ruoli o rd ina r i , per mig l io ra re il suo fun­
z ionamento . 

MASCIADRI, Relatore. R ingraz io gli ono­
revoli M a r i n o e Baghino per aver condiviso 
la mia opinione su questo pun to specifico; 
tu t tavia , poiché m i r endo conto che la for­
mulaz ione da m e propos ta po t rebbe sollevare 
u n p rob l ema di cara t te re generale , costi tuen­
do u n precedente mol to pericoloso, r i tengo 
che forse va r r ebbe la pena di cambia r l a . 

Accetto pe r tan to le proposte degli onore­
voli Marzot to Caotor ta e F e r d i n a n d o Russo, 
p u r c h é si faccia r i fer imento a l l ' i s t i tuzione 
di adeguat i s t rumen t i di formazione tecnico 
professionale, nel q u a d r o p iù genera le della 
is t ruzione scolastica del paese. Mi s e m b r a 
che questa formulaz ione sia prefer ibi le al 
r i fe r imento ad oppor tun i corsi di formazione 
professionale. 

MARZOTTO GAOTORTA. In tendevamo 
riferirci anche a corsi a livello universi tanio. 

MASCIADRI, Relatore. Il t e r m i n e « istru­
zione scolastica » comprende rebbe anche tali 
corsi. 

BAGHINO. Credo di non essermi spie­
gato. Circa la revisione degli organici , chie­
devo solo u n a maggiore precisazione. Vorre i 
fare u n esempio: vi sono 15 posti pe r esperti 
di volo di CIVILAVIA, che in pra t ica però 
non esistono perché non è appl icabi le il de­
creto pres idenzia le 5 g iugno 1964, n. 569. 
Ri tengo, per tan to , che sia necessario invi tare 
il Governo, o quan to meno la Commiss ione, 
affinché venga assunto l ' impegno di provve­
dere a d u n a revisione legislativa che per­
met ta di cor reggere tale s i tuazione di disa­
gio e di i nadempienza . In tal senso avanzerò 
r ichiesta nelle oppor tune forme regolamen­
tar i . 

MASCIADRI, Relatore. Cons idero questo, 
onorevole Baghino , come u n invito rivolto 

sopra t tu t to al la nos t ra Commiss ione e che 
dovremo tener presente al momen to oppor­
tuno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mar ino ha 
presenta to il seguente emendamen to : 

« Al pun to 1), prevedere , oltre al la r i­
s t ru t turaz ione degli organi pubbl ic i prepo­
sti al settore, anche l ' is t i tuzione, in pro­
spettiva, di u n Minis tero del l 'aviazione 
civile ». 

MASCIADRI, Relatore. Sono cont rar io a 
questo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l ' emen­
damen to Mar ino di cui ho dato le t tura , 
non accolto dal re la tore . 

(È respinto). 

Gli onorevoli Marzotto Caotorta e Ferdi ­
nando Russo h a n n o presenta to il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Alla lettera a) del punto 4, dopo le pa­
role-. « ruoli organici », sostituire l'intero 
periodo con il seguente: « , sia provveden­
do al mig l io ramento dei quad r i d i r igent i , 
che debbono avere la responsabi l i tà del ser­
vizio stesso, anche at t raverso oppor tun i corsi 
di formazione professionale ». 

Il re la tore , onorevole Masciadr i , ha pre­
sentato il seguente s u b e m e n d a m e n t o all 'e­
m e n d a m e n t o Marzotto Caotorta e Ferd inan­
do Russo testé le t to : 

Sostituire le parole « anche a t t raverso op­
por tun i corsi di formazione professionale » 
con le parole « con la ist i tuzione d i adegua­
ti s t rumen t i di formazione tecnico professio­
nale , nel q u a d r o p iù generale della istruzione 
scolastica del paese ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Accett iamo il 
s u b e m e n d a m e n t o del re la tore . 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l ' emenda­
mento dei deputa t i Marzot to Caotorta e Fer­
d inando Russo nel testo modificato dal mio 
subemendamen to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
s u b e m e n d a m e n t o del re la tore a l l ' emendamen­
to dei deputa t i Marzot to Caotorta e Ferdi ­
n a n d o Russo. 

(È approvato). 
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Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Mar-
zotto Caotorta ed al t r i nel testo così modifi­
cato, accettato dal re la tore . 

(È approvato). 

Pongo in votazione la let tera a) nel testo 
modificato dagli e m e n d a m e n t i testé appro­
vati. 

{È approvata). 

Pass iamo o ra al la let tera b) del p u n t o 1 
del disposit ivo. P rego l 'onorevole re la tore di 
da rne le t tura . 

MASCIADRI, Relatore. L a le t tera b) del 
dispositivo reci ta t e s tua lmente : « raccoman­
da lo snel l imento delle p rocedure a m m i n i ­
strat ive oggi previs te da l le vigenti disposi­
zioni in ma te r i a di in f ras t ru t tu ra , r iducendo 
la catena dei pa re r i consult ivi (Consiglio su­
per iore del l 'aviazione civile, Consiglio di 
Stato, Consiglio super iore dei lavori pub ­
blici). 

« Tale semplificazione non dovrà compor­
tare la in t roduzione d i cri teri a rb i t r a r i qua le 
quello della concentrazione dei pa re r i nel 
consiglio di ammin i s t r az ione del la direzione 
generale del l 'aviazione civile, che divente­
rebbe organo control lante-control lato, in con­
trasto con la s t ru t t u r a ammin i s t r a t i va del­
l 'organo e contro evidenti cr i ter i di oppor­
tuni tà , m a secondo le due seguent i a l terna­
tive, la p r i m a delle qual i appa re prefer ib i le : 
1) concent rando tu t t i i pa re r i nel Consiglio 
super iore del l 'aviazione civile e cioè nel lo 
specifico organo consult ivo previs to dal la leg­
ge 30 gennaio 1963, n . 141. Al l 'uopo tale 
Consiglio a n d r e b b e adegua tamen te r is t ru t ­
tura to ; 2) cost i tuendo u n organo consul t ivo 
ad hoc come quel lo previs to dal la legge 
n. 825 del 1973 ». 

FIORIELLO. Concordo sul la necessità di 
r accomandare lo sne l l imento del le procedu­
re ammin i s t r a t ive previs te dal le vigent i di­
sposizioni in ma te r i a di in f ras t ru t tu re , r idu­
cendo la catena dei pa re r i . 

Al pun to 1 della le t tera b) del documento 
in esame si p ropone di concent ra re tut t i i 
parer i nel Consiglio super iore de l l ' av iaz ione 
civile, r i s t ru t tu ra to in modo diverso da l l ' a t ­
tuale; b isognerebbe cioè p revedere - a m io 
avviso - la p resenza in tale o rgan i smo dei 
s indacat i e delle forze imprend i to r i a l i ope­
rant i nel settore, al lo scopo di rea l izzare u n 
coord inamento anche a t t raverso gli s t rumen t i 
decisionali a disposizione del P a r l a m e n t o . 

Al p u n t o 2 si p ropone , poi , in via al­
te rnat iva , di cost i tuire u n o rgano consul t ivo 
ad hoc, come quello previs to dal la legge 
n. 825 del 1973. 

CARRI. P i ù che pa r l a r e di snel l imento 
- che non h a mol to senso - p ropor re i che si 
usasse la paro la « revisione ». 

MARINO. Sono d 'accordo sul la necessità 
dello sne l l imento delle p rocedure a m m i n i ­
s t ra t ive , m a non r i te r re i oppor tuno scendere , 
come fa il re la tore , in eccessivi det tagli . 
L 'onorevole Masc iadr i p ropone inol tre due 
a l te rna t ive : concen t ra re tut t i i pa re r i nel 
Consiglio super iore del l ' aviazione civile, op­
p u r e costi tuire u n organo consult ivo ad hoc. 
Concordo con il re la tore su l l ' oppor tun i t à di 
escludere la seconda a l te rna t iva , anche in 
considerazione del fatto che u n o rgano spe­
ciale come quello previsto dal la legge n . 825 
p u ò essere ist i tuito solo in via t emporanea 
e pe r l 'adozione di p rovved iment i eccezio­
nal i . 

A mio avviso, infine, i l Consiglio supe­
r iore del l ' av iaz ione civile, ol tre a compren­
dere il r app re sen t an t e del Minis tero dei la­
vori pubbl ic i , dovrebbe comprende re anche 
un r appresen tan te - in qual i tà di esper to -
del la Corte dei conti . 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Anch ' io sono 
del pa re re che la soluzione indicata al pun to 
1 della let tera b) del documento sia prefe­
r ibi le , e ciò allo scopo di non creare con­
fusione. Qualora la Commiss ione concordas­
se pe ra l t ro sul la soppressione del pun to 2 
sugger i re i di soppr imere anche il secondo 
capoverso della let tera b). 

Circa il p rob l ema di qual i r appresen tan t i 
dovrebbero en t r a re a far pa r t e del Consiglio 
super iore del l 'aviazione civile, debbo dire 
che la quest ione è mol to complessa. 

MAGLIANO. Abb iamo par la to di r is t rut­
tu raz ione del Consiglio super iore del l 'avia­
zione civile, m a vorre i avere qua lche indica­
zione sul modo in cui avver rà questa r is t ru t ­
turazione, anche perché non penso che i 
s indacat i po t r anno agevolmente sosti tuirsi al 
p rede t to organo. 

MARINO. Desidero sapere dal re la tore 
qua le significato abb ia inteso da re al t e rmine 
« adegua tamen te » di cui al pun to 1. 
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MASCIADRI , Relatore. Anche se dal pun ­
to di vista formale il t e r m i n e « snel l imento » 
non è mol to ortodosso, tu t tavia lo preferisco, 
in quan to p iù chiaro , al t e r m i n e « revi­
sione ». 

Quanto al la prospe t ta ta oppor tun i t à di 
soppr imere il secondo capoverso del la let­
tera b), sugger i re i di riflettere bene su que­
sto pun to , pe r evi tare che il silenzio del la 
Commiss ione al r i g u a r d o possa i n d u r r e qual­
che o rgano a « sa l tare » la catena dei pa re r i . 

Circa le osservazioni fatte nel la preceden­
te seduta dal r app resen tan t e del Governo, 
onorevole Degan, r i tengo che q u a n t o propo­
sto al p u n t o 1 sia senza d u b b i o prefer ibi le 
alla cost i tuzione di u n organo consult ivo ad 
hoc, come quel lo previs to dal la legge n. 825 
del 1973. 

Quanto , infine, al t e rmine « adegua tamen­
te » lo r i t engo fin t roppo ovvio, dat i i nuovi 
compit i che ve r r ebbe ro affidati a l Consiglio 
super iore del l ' av iaz ione civile. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. R i tengo sia o p p o r t u n o ch i a r i r e il 
significato del pa rag ra fo i n quest ione. Vi 

sono pa re r i espressi da l la direzione generale 
del l 'aviazione civile, a t t raverso il consiglio 
d ' ammin i s t r az ione , i n contrasto con la strut­
t u r a ammin i s t r a t i va dello stesso organo. 

A tut to ciò si pone r imedio a t t raverso due 
proposte del re la tore : quel la de l la r i s t ru t tu­
razione del Consiglio super iore del l 'aviazione 
civile e quel la della costituzione di u n organo 
consult ivo come quel lo previsto dal la legge 
n. 825 del 1973. Se m i è consenti to, a titolo 
di sugger imento , e sp r imere il m i o pensiero 
- dato che la p r i m a soluzione m i s e m b r a 
incontr i il maggior n u m e r o di consensi -
vorrei far presente che u n a r i s t ru t tu raz ione 
di tut to il settore por te rebbe senz 'a l t ro a 
conclusioni positive. Se l 'onorevole Fioriel lo 
m e lo consente , non sarei pe rò d 'accordo nel 
sostenere, pe r quan to r i g u a r d a la r i s t ru t tu­
raz ione del la pubb l i ca ammin i s t r az ione , la 
r ivendicazione di par t icolar i competenze da 
pa r t e del P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Il seguito della discussio­
ne è r invia to a d a l t r a seduta . 

L a seduta t ermina a l l e 16,50. 




